
Con n. 4 voti favorevoli, n. 5 voti contrari (Ballurio-Della Pepa-Perinetti-Restivo-Sassano) e n. 4 

astenuti (Bertolino-Caserio-Dulla-Mulas) espressi in forma palese 
 

NON APPROVA la mozione 

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

Il Presidente del Consiglio dà lettura della mozione presentata dal Consigliere TOGNOLI (Lista dei 

Cittadini – Mpp Progettoivrea) – Prot. n. 26511 del 14.09.2017 ad oggetto: “Prevenzione delle 

tensioni tra residenti e profughi”:   
 

Uditi gli interventi dei Consiglieri TOGNOLI-GILARDINI-DULLA, dell’Assessore VINO, dei 

Consiglieri COMOTTO-RESTIVO-PERINETTI, il Presidente pone in votazione il testo 

rielaborato, su proposta dei Consiglieri Dulla e Tognoli, condiviso dallo stesso Consigliere 

proponente Tognoli, che recita:  

“ 

•PRESO ATTO che nella nostra Città si sono già verificate circostanze, da approfondire, per le 

quali risulterebbe che un nucleo familiare residente si è venuto a trovare nella inevitabilità di 

stravolgere la propria esistenza per una situazione riferibile alla locazione di unità abitative limitrofi 

all’appartamento di proprietà ed alle condizioni determinate dalla difficoltà di convivenza con la 

presenza di un indefinito numero di immigrati profughi in appartamenti che compongono un 

edificio residenziale, che risulterebbe sproporzionato rispetto alle superfici locate in una zona 

centrale di Ivrea; 
 

•CHE i criteri per una corretta e proficua integrazione devono evitare fenomeni speculativi;  
 

•CHE una non oculata integrazione degli immigrati in attesa di permesso di soggiorno può 

determinare fenomeni di accattonaggio;   
 

Il Consiglio Comunale 

Impegna il Sindaco e la Giunta 
 

•A fare verificare dai propri uffici la rispondenza di tutte le unità abitative date in locazione ai 

requisiti di agibilità ed abitabilità (idoneità alloggiativa); 

•A fare verificare, nei limiti della competenza, dalla Polizia Municipale, la regolarità 

nell’occupazione degli appartamenti locati agli Enti che gestiscono gli Immigrati Profughi; 

•A fare verificare dalla Polizia Municipale la dipendenza dal rispettivo Ente gestionale dei Profughi 

che sostano sistematicamente di fronte a esercizi pubblici e attività commerciali della Città, al fine 

di adottare adeguate contromisure per arginare il fenomeno, ivi comprese le sanzioni previste dal 

protocollo d’intesa tra il Consorzio In.Re.Te., la Prefettura e le cooperative stesse.” 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Ad unanimità con n. 13 voti favorevoli e palesi 
 

APPROVA la mozione 
 

Il Presidente dichiara chiusa la trattazione delle mozioni e che le due rimanenti verranno iscritte 

all’ordine del giorno della prossima seduta consiliare. 

 

 

/pv 
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